
Perché cerchiamo e studiamo gli esopianeti?



 La Terra e il Sistema Solare sono unici?
 

Gli esopianeti ad oggi conosciuti

sono così incredibilmente diversi

dai pianeti del Sistema Solare



Come era il nostro passato e
come sarà il nostro futuro?
Laformazione dei pianeti e 

come questi evolvono



Siamo soli nell’universo?
Esistono altre forme di vita?

Abitabilità di nuovi mondi

e ricerca di biomarkers



Rivista scientifica Nature, Novembre 1995

Nobel per la fisica 2019

Una scienza relativamente giovane



Effetto Doppler e metodo delle velocità radiali



Effetto Doppler e metodo delle velocità radiali
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1 Unità Astronomica = 1.5×10 8 km (distanza media 
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Sistema solare (pianeti terrestri + Giove)

Le dimensioni non sono in scala
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51 Peg

1 Unità Astronomica = 1.5×10 km (distanza media 
Terra-Sole)

51 Pegasi b è un “gioviano caldo”
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Temperatura ≈ 1300 K
P ≈ 4.2 giorni
a ≈ 0.05 AU
Mp ≥ 0.5 Masse Gioviane
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1999: il primo transito di un esopianeta
STARE Telescope

(Tim Brown)
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1999: il primo transito di un esopianeta
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Alcuni telescopi con spettrografi per la ricerca e lo studio di esopianeti

HARPS@ESO
Chile

ESPRESSO@VLT
Chile

HIRES@Keck
Hawaii

HARPS-N@TNG
Canary islands



Telescopi spaziali per la ricerca e lo studio di esopianeti

CoRoT (CNES/ESA; 12/2006-06/2014) 
Ntel=1; D=30 cm

CHEOPS (ESA; 12/2019-) 
Ntel=1; D=33 cm

Kepler (NASA; 03/2009-10/2018) 
Ntel=1; D=1 m

TESS (NASA; 04/2018-) 
Ntel=4; D=10 cm



La scoperta degli esopianeti



Diagramma raggio-periodo (pianeti Kepler)

Sub-Nettuni
& 

Super-Terre}



Nucleo di ferro
Mantello di silicati

Ghiaccio
Gas (idrogeno ed elio)

Densità planetaria

Densità media e composizione degli esopianeti
 Mp  Rp)Velocità radiali ( ) + Transiti(

⇩

~5.5 g/cm3

~1.3 g/cm3



Ginevra, Mercoledì 5 Settembre 2018

Torino, Venerdì 14 Settembre 2018, ore 02:00 am: pianeta confermato!

Torino, Giovedì 20 Settembre 2018: invio dell’articolo alla rivista!

Torino, Venerdì 28 Settembre 2018: articolo accettato!





The Kepler-10 exoplanet system

Kepler-10d

Kepler-10b

Kepler-10c

Più di 10 anni di osservazioni di velocità radiale con lo spettrografo HARPS-N al TNG 
per determinare in modo accurato e preciso i parametri dei pianeti Kepler-10c e d.

Kepler-10b

≃ 20 ore; R ρ 3p≃1.5R;㊏ p≃ 5.5 g/cm 

Probabile mondo di lava

Kepler-10c

≃ 45 giorni; R ρ 3p≃2.3R;㊏ p≃ 4.7 g/cm 

Probabile mondo di acqua
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Fascia di abitabilità 



La stella TRAPPIST-1 
e il suo sistema planetario



La stella Trappist-1 ha un raggio 10 volte 
più piccolo di quello del Sole

T ≈ 5800 K T ≈ 2600 K





Trappist-1 – Transiti osservati dallo spazio

18.77 d



Abitabilità dei pianeti e, f, g



Abitabilità dei pianeti e, f, g





Trappist-1 è una stella molto attiva

Brillamenti 10-100 volte più intensi di quelli osservati sul Sole
 Probabilmentenonsussistonolecondizioninecessarieallosviluppodiforme di vita 

(come le conosciamo noi)
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Cascate del Niagara

Altre condizioni per l’abitabilità

●
●
●
●
●
●

pianeta roccioso
acqua liquida
stabilità dinamica del sistema planetario
atmosfera stabile
campo magnetico
presenza di un satellite naturale? 



Alla ricerca della vita 
nei “gemelli” della Terra



Extremely Large Telescope (ESO), 2027



Habitable Worlds Observatory (NASA+ESA?), 2040




